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COMUNE DI CASTELLANA SICULA



REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA
SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI CASTELLANA SICULA
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CAPO I
[bookmark: _TOC_250030]PRINCIPI GENERALI

[bookmark: _TOC_250029]Art. 1 – Oggetto e norme di riferimento
Il presente regolamento disciplina il trattamento dei dati personali, realizzato mediante impianti di videosorveglianza attivati nel territorio del Comune di Castellana Sicula che consentono la visione in diretta delle immagini riprese dalle telecamere e i dati personali rilevati mediante le riprese video che, in relazione ai luoghi di installazione delle videocamere, interessano i soggetti ed i mezzi di trasporto che transiteranno nell’area interessata.
[bookmark: _TOC_250028]Per tutto quanto non è dettagliatamente disciplinato nel presente regolamento, si rinvia a quanto disposto dal Regolamento Generale Europeo sulla Protezione dei Dati (in inglese, GDPR, General Data Protection Regulation – regolamento UE 2016/679), dal Codice in materia di protezione dei dati personali approvato con Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii., dal Provvedimento del Garante Privacy in materia di videosorveglianza 8 aprile 2010 pubblicato in gazzetta ufficiale n. 99 del 29/04/10,  dalla  Legge, dai suoi provvedimenti di attuazione, dalle decisioni del Garante e da ogni altra normativa vigente, nazionale od europea in materia.

Art. 2 –Definizioni
Ai fini del presente regolamento si intende:
a) Per “banca dati”, il complesso di dati personali, formatosi presso la sala di controllo e trattato esclusivamente mediante riprese video che, in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere, riguardano prevalentemente i soggetti che transitano nell’area interessata ed i mezzi di trasporto;
b) Per “trattamento”, tutte le operazioni o complesso di operazioni, svolte con l’ausilio dei mezzi elettronici, informatici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, l’eventuale diffusione, la cancellazione e la distribuzione di dati;
c) Per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica identificata o identificabile anche indirettamente, e rilevati con trattamenti di immagini effettuati attraverso l’impianto di videosorveglianza;
d) Per “titolare”, il Comune di Castellana Sicula, e quale suo organo cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento dei dati personali, il Sindaco pro tempore;
e) Per “responsabile”, la persona fisica, legata da rapporto di servizio al titolare e preposto dal medesimo al trattamento dei dati personali;
f) Per “incaricati”, le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal responsabile;
g) Per “interessato”, la persona fisica, la persona giuridica, l’Ente o associazione cui si riferiscono i dati personali;  
h) Per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;
i) Per “diffusione”, il dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;
j) Per “dato anonimo”, il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un interessato identificato o identificabile;
k) Per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione di trattamento.

[bookmark: _TOC_250027]Art. 3 – Finalità del regolamento
Le norme del presente regolamento sono finalizzare a garantire che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone. Il sistema informativo e i programmi informatici utilizzati sono configurati riducendo al minimo l’utilizzazione dei dati personali e dei dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi od opportune modalità che permettano di identificare l’interessato solo in caso di necessità.
L'Utilizzo dei sistemi della videosorveglianza viene dunque attuato attraverso un corretto impiego delle applicazioni ed è informato ai principi di:
· liceità, quale rispetto delle normative vigenti, sia per gli organi pubblici che private;
· proporzionalità, con sistemi attuati e collocati a	seguito di attenta valutazione. In applicazione al principio di proporzionalità, pur essendo consentiti margini di libertà nella valutazione da parte del titolare del trattamento, non sono ammesse scelte del tutto discrezionali e insindacabili. Va in generale evitata la rilevazione di dati in aree o attività che non sono soggette a concreti pericoli o per le quali non ricorre un’effettiva esigenza di deterrenza;
· finalità, attuando il trattamento dei dati solo per scopi determinati ed espliciti. È consentita la videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare la sicurezza all’interno o all’esterno di edifici o impianti ove si svolgono attività produttive, industriali, commerciali o di servizi, o che hanno lo scopo di agevolare l’eventuale esercizio, in sede di giudizio civile o penale, del diritto di difesa del trattamento o di terzi sulla base di immagini utili in caso di fatti illeciti;
· necessità, con esclusione di uso superfluo della videosorveglianza. Tale principio prevede che i sistemi informativi e i programmi informatici vengano configurati riducendo al minimo e solo in caso di stretta necessità. Pertanto andranno evitati    eccessi e ridondanze nei sistemi di videosorveglianza.
[bookmark: _TOC_250026]Art. 4 – Finalità del trattamento
Gli impianti di videosorveglianza sono finalizzati: 
· a prevenire e reprimere reati, altre attività illecite ed episodi di microcriminalità commessi sul territorio comunale e quindi ad assicurare maggiore sicurezza ai cittadini quale strumento per l’attuazione di un sistema integrato di politiche per la sicurezza;
· a tutelare gli immobili di proprietà o in gestione dell’Amministrazione Comunale, l’ordine e il decoro, e a prevenire eventuali atti di vandalismo o danneggiamento e di disturbo alla quiete pubblica;
· al controllo di determinate aree sensibili del territorio comunale;
· al monitoraggio del traffico e all’analisi dei flussi di traffico necessari alla predisposizione dei piani del traffico o per statistiche sullo stesso;
· all’utilizzazione, quando possibile, delle immagini registrate nella ricostruzione della dinamica degli incidenti stradali;
· a contrastare l’abbandono dei rifiuti di qualsiasi natura fuori dalle aree di raccolta, nonché a monitorare il rispetto delle disposizioni in materia di raccolta dei rifiuti;
· al monitoraggio di situazioni critiche in caso di calamità, ai fini di protezione civile;
· promuovere il turismo o fare pubblicità anche con l’utilizzo di webcam o camera on-line. In questo caso non devono essere rese visibili le persone riprese.
[bookmark: _TOC_250025]
[bookmark: _Toc49426735]CAPO II
[bookmark: _TOC_250024]ACCESSO AI DATI
[bookmark: _TOC_250023]
Art. 5 – Soggetti
Titolare del trattamento è il Sindaco pro tempore del Comune di Castellana Sicula in qualità di legale rappresentante del Comune. Con proprio atto individua e nomina il Responsabile del trattamento dandone comunicazione motivata alla Giunta qualora la nomina riguardi persona diversa dal comandante della Polizia Locale.
Responsabile del trattamento è il Comandante della Polizia Locale in servizio, o altra persona nominata dal Sindaco. Lo stesso può delegare ad altri soggetti la responsabilità attribuitagli solo previo assenso scritto del Sindaco.
Egli: 
· Si attiene alle istruzioni impartite dal titolare e impartisce disposizioni agli incaricati vigilando sulla puntuale osservanza delle istruzioni date.
· Custodisce le chiavi per l’accesso ai locali della centrale di controllo, le chiavi degli armadi per la conservazione dei supporti informatici di registrazione, nonché le parole chiave per l’utilizzo dei sistemi. 
· Nomina gli incaricati del trattamento.
[bookmark: _TOC_250022]Incaricati del trattamento sono i soggetti che elaborano materialmente i dati personali ai quali hanno accesso attenendosi scrupolosamente alle istruzioni del titolare o del responsabile.

Art. 6 – Nomina degli incaricati alla gestione dell’impianto di videosorveglianza 
Il responsabile nomina gli incaricati del trattamento in numero sufficiente a garantire la gestione del servizio di videosorveglianza.
Tali incaricati andranno nominati tra i dipendenti dell’Ente che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento e sicurezza dei dati.
Con l’atto di nomina, ai singoli incaricati saranno affidati i compiti specifici e le puntuali prescrizioni per l’utilizzo dei sistemi di videosorveglianza.
In ogni caso, prima dell’utilizzo degli impianti, essi saranno istruiti al corretto uso dei sistemi, sulle disposizioni della normativa di riferimento e sul presente regolamento.
Tra gli incaricati possono essere designati, con atto di delega del Responsabile, i soggetti cui è affidata la custodia e conservazione delle password e delle chiavi di accesso alla sala operativa ed alle postazioni per l’estrapolazione delle immagini.

[bookmark: _TOC_250021]Art. 7 – Accesso ai sistemi 
L’accesso ai sistemi di videosorveglianza è esclusivamente consentito al Responsabile del trattamento e agli incaricati del trattamento.
I soggetti di cui al comma 1, nel trattamento dei dati video-ripresi, utilizzano le cautele di cui all’allegato 1 

[bookmark: _TOC_250020]Art. 8 – Persone autorizzate ad accedere alle centrali di controllo
L’accesso ai monitor è consentito solamente, oltre al Sindaco o suo delegato, al personale del Corpo di Polizia Locale autorizzato dal Comandante e ai tecnici addetti alla manutenzione dell’impianto.
Eventuali accessi di persone diverse da quelli innanzi indicate devono essere autorizzati dal Comandante del Corpo di Polizia Locale.
Possono essere autorizzati all’accesso ai monitor solo incaricati di servizi rientranti nei compiti istituzionali dell’Ente di appartenenza e per scopi connessi alle finalità di cui al presente regolamento, nonché il personale addetto alla manutenzione degli impianti ed alla pulizia dei locali, i cui nominativi dovranno essere comunicati per iscritto al Comandante del Corpo di Polizia Locale.
Il Responsabile del trattamento impartisce idonee istruzioni atte ad evitare assunzioni o rilevamento di dati da parte delle persone autorizzate all’accesso per le operazioni di manutenzione degli impianti e di pulizia dei locali.
Gli incaricati del trattamento di cui al presente regolamento vigilano sul puntuale rispetto delle istruzioni e sulla corretta assunzione di dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato autorizzato l’accesso. 
Art. 9 - Soggetti esterni 
Il Responsabile dei dati trattati, che svolge mansioni di coordinamento nell’ambito del trattamento dei dati, è autorizzato a ricorrere a Responsabili esterni del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate che assicurino la tutela dei diritti dell'interessato, in tutti i casi in cui egli, per la gestione/assistenza del sistema di videosorveglianza, faccia ricorso a soggetti esterni ai quali affidare incarichi, servizi, lavori, forniture o consulenze che comportino un trattamento di dati per conto dell’Ente. 
In questi casi, il Responsabile dei dati trattati procederà a disciplinare i trattamenti da parte del responsabile esterno mediante contratto ovvero altro atto giuridico che vincoli il Responsabile esterno del trattamento al Titolare del trattamento ai sensi dell’artt. 28 e 29, GDPR Qualora tra le mansioni del Responsabile esterno rientrino anche compiti relativi all’amministrazione di sistemi informatici, la designazione prevedrà anche gli aspetti di competenza in ottemperanza alle prescrizioni in materia di amministratore di sistema.

Art. 10 – Valutazione di Impatto sulla protezione dei dati
In ossequio al disposto di cui all’art. 35, Paragrafo 3, lett. c), GDPR, qualora il trattamento di dati realizzato mediante il sistema di videosorveglianza comunale dia luogo ad una sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al pubblico, l’Ente procederà ad una valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali. 
Parimenti si procederà nei casi in cui il trattamento di dati realizzato mediante il sistema di videosorveglianza presenti un rischio comunque elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche.
[bookmark: _TOC_250019]
[bookmark: _Toc49426736]CAPO III
[bookmark: _TOC_250018]TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

[bookmark: _TOC_250017]Sezione I
[bookmark: _TOC_250016]RACCOLTA E REQUISITI DEI DATI PERSONALI

[bookmark: _TOC_250015]Art. 11 – Modalità di raccolta e requisiti dei dati personali 
I dati oggetto di raccolta sono:
a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art. 4 e resi utilizzabili in altre operazioni del trattamento a condizione che si tratti di operazioni non incompatibili con tali scopi, esatti e, se necessario, aggiornati;
c) raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati;
d) conservati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario al soddisfacimento delle finalità istituzionali dell’impianto, per le quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati ed in ogni caso pari al periodo di tempo massimo di 7 (sette) giorni;
e) trattati, con riferimento alla finalità dell’analisi dei flussi del traffico, con modalità volta a salvaguardare l’anonimato.
I dati personali sono ripresi attraverso le telecamere dell’impianto di videosorveglianza installate sul territorio comunale, in corrispondenza di qualsiasi posizione del territorio urbano ritenuto di interesse per le finalità istituzionali di cui all’art.4.
Il titolare del trattamento dei dati personali si obbliga a non effettuare riprese di dettaglio dei tratti somatici delle persone, che non siano funzionali alle finalità istituzionali dell’impianto attivato. I segnali video delle unità di ripresa saranno inviati al monitor della Polizia Locale.
L’impiego del sistema di videoregistrazione è necessario per ricostruire l’evento secondo le finalità previste dal presente Regolamento. 
Le immagini videoregistrate sono conservate per un tempo non superiore a 7 (sette) giorni successivi alla rilevazione, presso la Centrale Operativa anche in caso in cui si debba aderire ad una specifica richiesta investigativa dell’autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria. 

Art. 12 – Impianto di videosorveglianza mobile – Foto-trappole
[bookmark: _Hlk48041202]L’impianto di videosorveglianza mobile verrà utilizzato per la tutela del patrimonio comunale e delle aree pubbliche, quale ausilio per le attività di controllo volte ad accertare l’abbandono dei rifiuti di qualsiasi natura, nonché a monitorare il rispetto delle disposizioni in materia di raccolta dei rifiuti (es. orario di esposizione dei contenitori). La decisione di utilizzare l’impianto di video sorveglianza mobile è adottata su disposizione del Sindaco a seguito di richiesta del Responsabile della Ripartizione competente.
Anche l’uso dell’impianto di videosorveglianza mobile soggiace ai limiti di utilizzo descritti in precedenza ed è soggetto alle forme di pubblicità disciplinati dal Codice.
Gli operatori di Polizia Locale, nell’espletamento delle proprie funzioni, potranno fare uso anche di dispositivi di audio-videoripresa mediante l’utilizzo d’idonea strumentazione tecnica in dotazione presso il Comando. Spetterà alla Giunta Comunale disciplinare con specifico provvedimento condizioni e modalità di utilizzo.

[bookmark: _TOC_250014]Art. 13 – Obblighi degli operatori
L’utilizzo delle impostazioni generali di videoregistrazione (brandeggio, area di ripresa) da parte degli operatori e degli incaricati al trattamento dovrà essere conforme ai limiti indicati nel presente regolamento.
L’utilizzo delle telecamere è consentito solo per il controllo di quanto si svolga nei luoghi pubblici mentre esso non è consentito nelle aree di proprietà privata. 
Fatti salvi i casi di richiesta degli interessati al trattamento dei dati registrati, questi ultimi possono essere riesaminati, nel limite del tempo ammesso per la conservazione di cui all’art.11, solo in caso di effettiva necessità per il conseguimento delle finalità di cui all’art.4.
Qualsiasi informazione ottenuta attraverso il sistema di videosorveglianza costituisce per gli operatori segreto d’ufficio e la mancata osservanza degli obblighi previsti al presente articolo comporterà l’applicazione di sanzioni disciplinari e, nei casi previsti dalla normativa vigente, di sanzioni amministrative oltre che l’avvio degli eventuali procedimenti penali.

[bookmark: _TOC_250013]Art. 14 – Informazioni rese al momento della raccolta
Il Comune di Castellana Sicula si obbliga ad affiggere un’adeguata segnaletica permanente, nelle zone in cui sono posizionate le telecamere. A tal fine si ricorrerà all'utilizzo dello stesso modello semplificato di informativa "minima", indicante il titolare del trattamento e la finalità perseguita, e riportato in facsimile nell’allegato 2. Il modello è adattabile e dovrà riportare la seguente dicitura: “Area videosorvegliata – La registrazione è effettuata dal Comando di Polizia Municipale per fini di sicurezza urbana.”
L’informativa completa sarà resa disponibile sul sito internet istituzionale del Comune di Castellana Sicula.
Il Comune di Castellana Sicula, nella persona del responsabile del trattamento, si obbliga a comunicare alla cittadinanza l’attivazione dell’impianto di videosorveglianza, l’eventuale incremento dimensionale dell’impianto e l’eventuale successiva cessazione per qualsiasi causa del trattamento medesimo, con un anticipo di giorni dieci, mediante l’affissione di appositi manifesti informativi e/o altri mezzi di diffusione locale.

[bookmark: _TOC_250012]Art. 15 – Individuazioni delle zone da videosorvegliare
Compete alla Giunta Comunale l’individuazione delle zone ritenute maggiormente sensibili e dei siti da sottoporre a videosorveglianza, mentre il Responsabile del trattamento provvederà a comunicare alla Giunta eventuali postazioni provvisorie o momentanee nonché a fissare gli orari delle registrazioni.
Al presente regolamento si allega planimetria delle zone sottoposte a videosorveglianza in cui individuata posizione e direzionamento delle telecamere. Eventuali integrazioni o modifiche saranno apportate con apposito atto della Giunta Comunale, quale Organo Esecutivo di Vertice.
[bookmark: _TOC_250011]Sezione II
[bookmark: _TOC_250010]DIRITTI DELL’INTERESSATO NEL TRATTAMENTO DEI DATI

[bookmark: _TOC_250009]Art. 16 – Diritti dell’interessato
In relazione al trattamento dei dati personali l’interessato, dietro presentazione di apposita istanza, ha diritto:
a) di ottenere la conferma dell’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;
b) di essere informato sugli estremi identificativi del titolare e del responsabile oltre che sulle finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;
c) di ottenere, a cura del responsabile, senza ritardo e comunque non oltre 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta, ovvero di 30 giorni, previa comunicazione all’interessato, in caso di giustificato motivo:
1. la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano nonché delle modalità e delle finalità su cui si basa il trattamento;
2. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
d) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che
lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
e) di ottenere l’accesso alle immagini che lo riguardino secondo la procedura di cui all’allegato 3 e presentando apposita istanza secondo il modello esemplificativo di cui all’allegato 4.
Nel caso il richiedente intenda sporgere reclamo, dovrà presentare apposita istanza, indirizzata al responsabile del trattamento, indicando i motivi del reclamo, secondo il modello esemplificativo di cui all’allegato 5. 
Per ciascuna delle richieste di cui al comma 1, può essere chiesto all’interessato un contributo spese, non superiore ai costi effettivamente sopportati e comprensivi dei costi del personale.
I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell’interessato o per ragioni familiari meritevoli di protezione.
Nell’esercizio dei diritti di cui al comma 1 l’interessato può conferire, per iscritto delega o procura a persone fisiche, enti od associazioni. L’interessato può, altresì, farsi assistere da persona di fiducia.
Le istanze di cui al presente articolo possono essere trasmesse al titolare o al responsabile mediante lettera semplice o raccomandata, telefax o posta elettronica o anche comunicate oralmente purché successivamente confermate per iscritto.
Nel caso di esito negativo alla istanza di cui ai commi precedenti, l’interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei dati personali, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e giurisdizionale previste dalla normativa vigente.

[bookmark: _TOC_250008]Sezione III
SICUREZZA NEL TRATTAMENTO DEI DATI, LIMITI ALLA UTILIZZABILITA’ DEI DATI
[bookmark: _TOC_250007]Art. 17 – Sicurezza dei dati
I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi ai sensi e per gli effetti del precedente art. 11. I dati raccolti mediante il sistema di videosorveglianza dovranno essere protetti con idonee e preventive misure tecniche e organizzative in grado di garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Dette misure, in particolare, assicurano:
a) la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 
b) il ripristino tempestivo della disponibilità e dell’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 
c) la sistematica e periodica verifica e valutazione dell’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 
Ai sensi dell’art. 32, Paragrafo 2, RGPD, nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, l’Amministrazione terrà conto dei rischi presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distribuzione, perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati dall’Ente. 
A questo fine, sono adottate le seguenti specifiche misure tecniche e organizzative che consentano al Titolare di verificare l’attività espletata da parte di chi accede alle immagini e/o controlla i sistemi di ripresa: 
a) in presenza di differenti competenze specificatamente attribuite ai singoli operatori devono essere configurati diversi privilegi di visibilità e di trattamento delle immagini. Tenendo conto dello stato dell’arte ed in base alle caratteristiche dei sistemi utilizzati, i soggetti designati quali responsabili e incaricati del trattamento, dovranno essere in possesso di credenziali di autenticazione che permettano di effettuare, a seconda dei compiti attribuiti a ciascuno, unicamente le operazioni di competenza; 
b) laddove i sistemi siano configurati per la registrazione e successiva conservazione delle immagini rilevate, dovrà essere altresì attentamente limitata la possibilità, per i soggetti abilitati, di visionare non solo in sincronia con la ripresa, ma anche in tempo differito, le immagini registrate e di effettuare sulle medesime immagini operazioni di cancellazione o di duplicazione; 
c) per quanto riguarda il periodo di conservazione delle immagini, così come già indicato al precedente art. 11, dovranno essere predisposte misure tecniche per la cancellazione, in forma automatica, delle registrazioni, al rigoroso scadere del termine previsto; 
d) nel caso di interventi derivanti da esigenze di manutenzione, si renderà necessario adottare specifiche cautele; in particolare, i soggetti incaricati di procedere a dette operazioni potranno accedere alle immagini oggetto di ripresa solo se ciò si renda indispensabile al fine di effettuare le necessarie verifiche tecniche. Dette verifiche avverranno in presenza dei soggetti dotati di credenziali di autenticazione ed abilitanti alla visione delle immagini;
e) gli apparati di ripresa digitali connessi a reti informatiche dovranno essere protetti contro i rischi di accesso abusivo;
Il Titolare ed il Responsabile dei dati trattati vigilano sulla condotta tenuta da chiunque agisca sotto la loro autorità e abbia accesso ai dati personali; provvedono altresì ad istruire e formare i soggetti autorizzati sulle finalità e sulle modalità del trattamento, sul corretto utilizzo delle procedure di accesso ai sistemi, sugli obblighi di custodia dei dati e, più in generale, su tutti gli aspetti aventi incidenza sui diritti dei soggetti interessati.
Per maggior sicurezza verrà privilegiato l’utilizzo di videoregistratori che impediscono la rimozione del disco rigido su cui sono memorizzate le immagini.
Nel caso i supporti di registrazione (hard disk) debbano essere sostituiti, dovranno essere distrutti in modo che non sia possibile il recupero dei dati.

[bookmark: _TOC_250006]Art. 18 – Cessazione del trattamento dei dati
In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento i dati personali sono distrutti.

Sezione IV COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI

[bookmark: _TOC_250005]Art. 19 – Comunicazione
La comunicazione dei dati personali da parte del Comune di Castellana Sicula a favore di soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, è ammessa quando è prevista da una norma di legge o regolamento. In mancanza di tale norma la comunicazione è ammessa quando è comunque necessaria ed esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.
Non si considera comunicazione, ai sensi e per gli effetti del precedente comma, la conoscenza dei dati personali da parte delle persone incaricate ed autorizzate per iscritto a compiere le operazioni del trattamento dal titolare o dal responsabile e che operano sotto la loro diretta autorità.
È in ogni caso fatta salva la comunicazione o diffusione di dati richiesti, in conformità alla legge, da forze di polizia, dall’autorità giudiziaria, da organismi di informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.lgs. 30/6/2003 n. 196 per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati.

[bookmark: _TOC_250004][bookmark: _Toc49426737][bookmark: _TOC_250003]CAPO IV
DISPOSIZIONI FINALI

[bookmark: _TOC_250002]Art. 20 – Mezzi di ricorso, tutela amministrativa e tutela giurisdizionale 
Per tutto quanto attiene al diritto di proporre reclamo o segnalazione al Garante, nonché con riferimento ad ogni altro profilo di tutela amministrativa o giurisdizionale, si rinvia integralmente a quanto disposto dal GDPR ed alle disposizioni attuative.

Art. 21 – Rinvio dinamico
Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. 
In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sovraordinata.

[bookmark: _TOC_250001]Art. 22 – Pubblicità del regolamento
Copia del presente regolamento è tenuta a disposizione del pubblico presso gli Uffici della Polizia Locale perché se ne possa prendere visione in qualsiasi momento e sarà pubblicato nel sito internet istituzionale del Comune di Castellana Sicula.

[bookmark: _TOC_250000]Art. 23 – Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua esecutività.


Allegato “1”

CAUTELE DA ADOTTARE PER I DATI VIDEORIPRESI

Il/i monitor/s degli impianti di videosorveglianza deve essere collocato in modo tale da non permettere la visione delle immagini, neanche occasionalmente, a persone estranee non autorizzate.
L’accesso alle immagini da parte del Responsabile e degli incaricati del trattamento deve limitarsi alle attività oggetto della sorveglianza; eventuali altre informazioni di cui vengono a conoscenza, mentre osservano il comportamento di un soggetto ripreso, devono essere ignorate.
Nel caso le immagini siano conservate, i relativi supporti digitali devono essere custoditi, per la durata della conservazione, in un armadio (o simile struttura) dotato di serratura, apribile solo dal Responsabile e degli incaricati del trattamento.
L’eliminazione delle immagini registrate dovrà avvenire mediante cancellazione o distruzione, comunque le operazioni di cancellazione dovranno essere effettuate sul luogo di lavoro.
L’accesso alle immagini è consentito solo:
· al Responsabile ed agli incaricati dello specifico trattamento;
· per indagini delle autorità giudiziarie o di polizia;
· all’Amministratore di Sistema del Comune di Castellana Sicula e alla ditta fornitrice dell’impianto nei limiti strettamente necessari alle loro specifiche funzioni di manutenzione;
· al terzo, debitamente autorizzato, in quanto oggetto delle riprese.
Nel caso di accesso alle immagini per indagini delle autorità giudiziarie o di polizia, occorrerà comunque l’autorizzazione da parte del Responsabile del trattamento o del Titolare.
Nel caso di accesso alle immagini del terzo, debitamente autorizzato, questi dovrà avere visione solo delle immagini che lo riguardano direttamente; al fine di evitare l’accesso ad immagini riguardanti altri soggetti, dovrà essere utilizzata, da parte dell’incaricato al trattamento, una schermatura del video, tramite apposito strumento.
Tutti gli accessi dovranno essere registrati mediante l’annotazione di apposito registro, nel quale dovranno comunque essere riportati:
· la data e l’ora dell’accesso;
· l’identificazione del terzo autorizzato
· gli estremi dell’autorizzazione all’accesso.
Non possono essere rilasciate copie delle immagini registrate, salvo in caso di applicabilità di apposito programma oscuratore.





L’aggiornamento dei contenuti del presente Allegato, a seguito della sperimentazione concreta del sistema e delle relative procedure, è demandata alla Giunta Comunale, quale Organo Esecutivo di Vertice. Alla stessa e al Sindaco sono demandate le direttive e le indicazioni al Responsabile del Trattamento


[bookmark: _Hlk49427360]Allegato “2”

CONTENUTI INFORMATIVA SEMPLIFICATA SUL TERRITORIO

COMUNE DI CASTELLANA SICULA 
POLIZIA LOCALE
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Allegato “3”

PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE IMMAGINI

La persona interessata ad accedere alle immagini deve avanzare apposita istanza al Responsabile del trattamento, indicato nell’informativa.
L’istanza deve indicare a quale impianto di videosorveglianza si fa riferimento.
Nel caso le immagini di possibile interesse non siano oggetto di conservazione, di ciò dovrà essere data formale comunicazione al richiedente.
Nel caso le immagini di possibile interesse siano oggetto di conservazione, il richiedente dovrà fornire altresì ulteriori indicazioni, finalizzate a facilitare il reperimento delle immagini stesse, tra cui:
a) il giorno e l’ora in cui l’istante potrebbe essere stato oggetto di ripresa,
b) indicazioni sull’abbigliamento indossato, accessori ed altri elementi,
c) presenza di altre persone,
d) attività svolta durante le riprese.
Nel caso tali indicazioni manchino, o siano insufficienti a permettere il reperimento delle immagini, di ciò dovrà essere data comunicazione al richiedente.
Il responsabile del trattamento accerterà l’effettiva esistenza delle immagini e di ciò darà comunicazione al richiedente; nel caso di accertamento positivo fisserà altresì il giorno, l’ora ed il luogo in cui il suddetto potrà visionare le immagini che lo riguardano.
Nel caso il richiedente intenda sporgere reclamo, dovrà presentare apposita istanza, indirizzata al responsabile del trattamento, indicando i motivi del reclamo.




[bookmark: _Hlk48120924]Allegato “4”

FACSIMILE RICHIESTA DI ACCESSO A VIDEOREGISTRAZIONI

Il sottoscritto…………….…………………………………………………………., identificato tramite …………………………..…………………………..…………………, ai sensi della vigente normativa in materia di privacy richiede di esercitare il diritto di accesso alle immagini video che potrebbero aver registrato dati personali a sé stesso afferenti.
Per permettere di individuare tali immagini nell’archivio video, fornisce le seguenti informazioni:
1. luogo o luoghi di possibile ripresa ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2. data di possibile ripresa ………………………………………………………………………………………………………….
3. fascia oraria di possibile ripresa (approssimazione di 30 minuti) ………………………………………………………………………………………………………….
4. abbigliamento al momento della possibile ripresa …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
5. accessori (ad es. borse, ombrelli, animali al guinzaglio) …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
6. presenza di accompagnatori (indicare numero, sesso, sommaria descrizione) …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
7. attività volta durante la ripresa ………………………………………………………………………………………………………….
8. Recapito (o contatto telefonico) per eventuali approfondimenti ………………………………………………………………………………………………………….

In fede.

(luogo e data) …………………………………………………..
(firma leggibile)  ……………………………………………….

PARTE DA CONSEGNARE AL RICHIEDENTE

In data ………………… alle ore ………….. il/la	Sig./Sig.ra …………………………………..………………………………….. ha avanzato richiesta di accesso a 


………………………………………… (firma del ricevente la richiesta)


[bookmark: _Hlk49427435]Allegato “5”

FACSIMILE RECLAMO


Al Responsabile trattamento dei dati
……………………………………………..

Il/La sottoscritto/a ……………….…………………………………..……………., che aveva presentato in data ……………..….. presso ……………………………………………. una richiesta di accesso alle immagini video che potrebbero aver registrato miei dati personali presenta reclamo per i seguenti motivi…………………………………………………………..
………………………………………………………………………...………………………………

……………………………………………………………………………………………………..…

…………………………………………………………………………...……………………………

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………...…………………………

……………………………………………………………………………………………………..…

………………………………………………………………………………...…………………….. Recapito (o contatto telefonico) per eventuali ulteriori approfondimenti:
………..……………….……………………………………………………………………………....
In fede.


(luogo e data)…………………………………..




(firma)
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